
Legg e  regio n a l e  28  agos t o  198 6 ,  n.  44  (BUR  n.  42/1 9 8 6 )

DISCIPLINA  DELLA  RIPRODUZIONE  ANIMALE

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e
La  Regione  del  Veneto,  con  la  presen t e  legge,  al  fine  di  favorire

l’increme n to  e  il  miglioram e n to  del  patrimonio  zootecnico,  disciplina
organicam e n t e  le  funzioni  in  mate ria  di  riproduzione  animale  a  essa
trasfe ri t e  in  forza  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616,  ivi  compres e
quelle  finora  eserci ta t e  dalle  Camere  di  Commercio,  Indust r ia ,
Artigiana to  e  Agricoltura .  Sono  fatte  salve,  per  quanto  non
esplicitame n t e  contem pla to  negli  articoli  seguen t i ,  le  funzioni  già
att ribui te  alle  Unità  socio  -  sanita r ie  locali  (U.S.S.L.)  ai  sensi  della
legge  23  dicembre  1978,  n.  833  e  della  legge  regionale  31  maggio
1980,  n.  77.  

Titolo  I 
Riprod uz i o n e  bovina

Art.  2  - Abilitazio n e  dei  riprod ut t or i  mas c h i
Per  esser e  adibiti  alla  riproduzione,  i  bovini  maschi  devono

essere  iscrit ti  nei  libri  genealogici  di  cui  allo  articolo  2  della  legge  3
febbraio  1963,  n.  126.  Chiunque  intenda  adibire  un  bovino  maschio
alla  riproduzione  per  ottene re  la  prescri t t a  abilitazione  deve
presen t a r e  apposita  domand a  all’Ispet to r a to  provinciale
dell’agricoltu r a  competen t e  per  terri torio.  La  domanda  deve  esser e
correda t a  dai  seguen ti  documen t i :
1) cer tifica to  di  iscrizione  al  Libro  Genealogico  Nazionale;
2) cer tifica to,  rilascia to  dall’Autori tà  sanita ria  compete n t e  e
attes t an t e  l’appar t e n e nz a  a  un  allevame n to  ufficialmen te  indenne  da
tubercolosi  e  da  brucellosi.

Qualora  trat t isi  di  un  riprodu t to r e  di  nuovo  acquis to  esso  deve
essere  scorta to  dall’apposi to  cer tificato,  dal  quale  deve  fra  l’altro
risulta re  che  il  riprodu t to r e  è  stato  sottopos to,  con  esito  nega tivo,  a
una  prova  sierologica  nei  confronti  della  leucosi  bovina  enzootica,  da
non  oltre  30  giorni.  

Nell’abilitazione  di  cui  al  primo  comma,  che  ha  validità  annuale
ed  è  rilascia ta  gratui tam e n t e ,  l’Ispet tor a to  provinciale
dell’agricoltu r a ,  in  conformità  alle  diret t ive  emana t e  dalla
Commissione  tecnica  regionale  per  la  zootecnia  di  cui  all’articolo  21
della  presen t e  legge,  dete rmina:  
1) la  razza  delle  bovine  alla  cui  fecondazione  può  esse re  adibito  il
toro;
2) le  prescr izioni  per  l’impiego  del  toro  da  destinar e  allo  incrocio
indust riale .
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Art.  3  - Alleva m e n t o  di  mas c h i  interi
E'  consen ti to  l'allevame n to  di  bovini  maschi  interi  per  la

produzione  della  carne  senza  alcun  obbligo  di  denuncia  o  marca tu r a
ineren t e  la  vigilanza  sulla  riproduzione;  gli  stessi  non  possono  esser e
utilizzati  per  la  riproduzione  natu rale .

Art.  4  - Certifi caz i o n e  degl i  atti  fecon d a t iv i
Gli  atti  feconda tivi  devono  essere  documen t a t i  con  attes t azione

scrit ta  da  parte  del  possessore  del  toro  riprodu t to r e ,  reda t t a  su
apposi ti  moduli  forniti,  tramite  i  centri  opera t ivi  di  fecondazione
animale,  dall’Ispet to r a to  provinciale  dell’agricoltu r a .  

Il  possessore  del  toro  è  tenuto  ad  esibire ,  a  richies ta  degli  addet t i
alla  vigilanza,  le  copie  delle  arres t azioni  rilasciat e .

Il  possessore  di  bovine  gravide  o  di  bovine  che  si  siano  sgrava te
da  non  più  di  tre  mesi  è  tenuto  a  esibire  a  richies t a  degli  addet t i  alla
vigilanza,  le  copie  delle  attes t azioni  relative  agli  atti  feconda tivi.

Tutte  le  attes t azioni  sono  predispos t e  in  conformità  a  modelli
approva ti  dalla  Commissione  di  cui  all’articolo  21  della  presen t e
legge,  distribuite  dai  centri  opera tivi  provinciali  di  fecondazione
animale.

Art.  5  - Stazion e  di  monta  pubbl ic a
L’istituzione  e  l’attivazione  delle  stazioni  di  monta  pubblica  è

sogget t a  ad  autorizzazione  rilascia ta  dallo  Ispet tor a to  provinciale
dell’agricoltu r a  competen t e  per  terri torio,  previo  pare re  dell’Unità
socio  -  sanita r ia  locale  che  accer ta  l’idoneità  degli  impianti  e  delle
att rezza tu r e  impiega te ,  a  norma  delle  vigenti  disposizioni  di  polizia
veterina r ia .

L’autorizzazione  ha  validità  di  tre  anni,  alla  scadenza  dei  quali
può  essere  rinnovata ,  previo  pare re  dell’Unità  socio  -  sanita r ia
locale.

L’autorizzazione  è  revocata  dall’Ispet to r a to  provinciale
dell’agricoltu r a  nel  caso  siano  riscont r a t e ,  a  carico  del  tenuta r io
della  stazione,  reiter a t e  inadempienze  agli  obblighi  derivan ti  dalla
presen t e  legge.

Contro  il  provvedimen to  di  revoca  l’interes sa to  può  ricorre r e  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  50  giorni  dalla  notifica  del
provvedimen to  stesso.  

I  riprodu t to r i  abilita ti  devono  esse re  sempre  identificabili  e
devono  funzionare  esclusivam en t e  nella  stazione  di  monta  pubblica
per  la  quale  hanno  ottenu to  la  abilitazione.

E'  vieta ta  la  detenzione  nella  stazione  di  monta  di  altri  bovini
maschi  interi  non  abilita ti.

Titolo  II
Feco n d a z i o n e  artific ia l e  bovina
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Art.  6  - Interve n t i  feco n d a t iv i  
Gli  interven ti  feconda tivi  sulle  bovine  possono  essere  esegui ti  da:  

1) veterina r i  iscrit to  all’albo  professionale;
2) opera to r i  pratici  di  fecondazione  artificiale  che  abbiano  ottenu to
l’idoneità  ai  sensi  della  legge  11  marzo  1974,  n.  74.  

I  veterina r i ,  per  ottener e  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale
l’autorizzazione  prescr i t t a  dalle  vigenti  disposizioni  di  legge  devono
presen t a r e  al  medesimo  domanda  correda t a :  
1) da  un  certificato  di  iscrizione  all’Ordine  provinciale  dei  medici
veterina r i ;
2) da  una  copia  di  una  apposita  convenzione  da  loro  stipula ta  con  il
Centro  opera t ivo  provinciale  di  fecondazione  animale  di  cui  al
successivo  articolo  11  competen t e  per  terri torio,  in  relazione  alle
zone  per  le  quali  è  richies ta  l’autorizzazione.

Gli  opera to r i  pratici,  di  cui  al  numero  2  del  primo  comma,
possono  eseguire  gli  interven t i  feconda t ivi  previa  autorizzazione
rilascia ta  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale,  sentito  il  pare re
della  Commissione  tecnica  regionale  per  la  zootecnia  e  delle  Unità
socio- sanita r ie  locali  compete n t i .  

Per  ottene r e  l’autorizzazione  di  cui  al  comma  precede n t e ,  gli
intere ss a t i  devono  presen t a r e  apposi ta  domanda  correda ta  da:
- cer tifica to  di  idoneità  all’esercizio  della  fecondazione  artificiale
delle  bovine;
- indicazione  delle  zone  e  delle  aziende  dove  intendono  eseguire  gli
interven ti;  
- copia  della  convenzione  stipula ta  con  il  Centro  opera tivo
provinciale  di  fecondazione  artificiale  compete n t e  per  terri torio  in
relazione  alle  zone  e  aziende  per  le  quali  è  chies ta  l’autorizzazione.

Gli  opera to r i  pratici  abilita ti  a  esegui re  gli  interven ti  di
fecondazione  artificiale  ai  sensi  del  presen t e  articolo  sono  iscrit ti,
con  riferimen to  a  quanto  disposto  dall’ar ticolo  4  della  legge  11
marzo  1974,  n.  74,  in  un  apposi to  elenco  tenuto  dal  Dipartimen to
regionale  per  i  Servizi  veterina r i ,  al  quale  è  demand a t a  l’istru t to ria
delle  domande  volte  a  ottene r e  le  autorizzazioni  di  cui  ai  precede n t i
commi.

Le  prede t t e  autorizzazioni  sono  comunica t e  alle  Unità   socio  -
sanita rie  locali  per  la  vigilanza;   esse  hanno  validità   quinque nn ale  e
sono  rinnovabili  per  terri tori  definiti.

Art.  7  -  Com mi s s i o n e  per  l’accer ta m e n t o  idon e i tà  fecon d a t or i
pratic i

E'  istituita  presso  la  Giunta  regionale  la  Commissione  per
l’accer t a m e n to  dell’idonei tà  a  opera to r e  pratico  di  fecondazione
artificiale,  di  cui  all’articolo  2  della  legge  11  marzo  1974,  n.  74.

La  Commissione  è  così  composta :
1) dal  dirigente  del  Dipartimen to  per  i  Servizi  veterinar i ,  o  da  un
suo  delega to  con  qualifica  non  inferiore  a  dirigen te  regionale,  con
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funzione  di  presiden te ;
2) da  un  rappre s e n t a n t e  dell’Ordine  dei  medici  veterina r i  della
provincia  nel  cui  ambito  si  svolge  l’esame  di  idoneità;
3) da  un  dipende n t e  del  Dipartimen to  per  l’Agricoltu ra  con  qualifica
non  inferiore  a  funzionario;  
4) da  un  rappre s e n t a n t e  dell’ente  organizzato r e  del  corso  per
opera to r e  pratico  di  fecondazione  artificiale;
5) da  un  rappre s e n t a n t e  delle  Associazioni  provinciale  allevato ri
della  Regione,  designa to  unita riam e n t e  dalle  stesse.

La  nomina  della  Commissione  è  effettua t a  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale.  

Art.  8  - Certifi ca t o  e  tariffa  di  fecon d a z i o n e
Per  ciascuna  bovina  sottopos t a  a  fecondazione  artificiale,

l’insemina to re  deve  rilasciare ,  all’atto  del  primo  interven to,  il
relativo  certifica to  debitam e n t e  compilato  e  firmato,  da  stacca re
dall’apposi to  bollet t a r io  fornito  dall’Istituto  inter r egionale  per  il
miglioram e n to  del  patrimonio  zootecnico  (Intermizoo)  tramite  i
centri  opera t ivi  provinciali  di  fecondazione  animale  di  cui  allo
articolo  11  della  presen te  legge.

Le  eventuali  inseminazioni  successive  sono  annota t e  a  cura
dell'insemina to re ,  nell’anzide t to  certifica to.

Il  modello  di  cer tifica to  è  approva to  dalla  Commissione  di  cui
all’articolo  21.

Nella  fissazione  della  tariffa  di  fecondazione  dev'  esse re  tenuto
conto  del  valore  del  mate riale  seminale,  degli  oneri  di  distribuzione  e
della  pres tazione  dell’opera to r e ,  nonchè  dei  costi  accessori  e  del
contributo  di  cui  al  primo  comma  dell’ar ticolo  7  della  legge  3
febbraio  1963,  n.  126.

Art.  9  - Uso  del  sem e
Per  le  razze  bovine,  per  le  quali  esiste  il  Libro  genealogico,  la

fecondazione  artificiale  può  esser e  esegui ta  esclusivame n t e  con
l’utilizzazione  del  seme  di  tori  in  possesso  di  requisi ti  sanitar i
previsti  dalla  specifica  legislazione.  Inoltre ,  i  tori  devono  aver
supera to  con  esito  positivo  le  prove  di  valutazione  genetica.

La  Commissione  di  cui  all’articolo  21  approva  piani  di
utilizzazione  di  seme  di  riprodu t to r i  appar t e n e n t i  a  razze  per  le  quali
non  esiste  il  Libro  genealogico  riconosciu to  in  Italia,  purchè  i
riprodu t to r i  stessi  siano  in  possesso  dei  requisi ti  sanita ri  e  genetici
di  cui  sopra.

Art.  10  - Produzi o n e  di  sem e
In  ordine  a  quanto  previsto  dal  Proget to  agricolo  -  alimenta r e

approva to  con  la  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88,  la
produzione  di  seme  da  destina r e  alla  fecondazione  artificiale
nell’ambito  della  Regione  è  affidata  al  Consorzio  interp rovinciale
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produzione  seme  animale  (CIPSA).  Questo  è  tenuto  a  rispet ta r e  sia  le
dire t t ive  impar ti t e  dalla  Commissione  tecnica  di  cui  all’articolo  21  e
le  prescrizioni  sanita rie  emana te  dall’Unità  socio  -  sanitar ia  locale
nel  cui  terri torio  ha  sede  il Centro  di  produzione  del  seme.

Art.  11  - Tutela  del la  quali tà  del  mater ia l e  semi n a l e
Per  tutela r e  gli  allevato ri  sulla  qualità  e  sulla  rispondenza  alle

indicazioni  tecniche  det ta t e  dalla  Commissione  di  cui  all’articolo  21,
tut to  il  mate r iale  seminale  prodot to,  introdot to  e  impiega to  nel
Veneto  deve  esser e  preso  in  carico  dai  Centri  opera t ivi  provinciali
per  la  fecondazione  artificiale  operan t i  nell’ambito  delle  Associazioni
provinciali  allevato ri;  tali  Centri  provvedono  al  controllo,  alla
conservazione  e  alla  distribuzione  del  seme.  Gli  stessi  Centri,  la  cui
direzione  sanita r ia  è  affidata  a  un  medico  veterina r io  iscrit to
all’ordine,  devono  ottene re  il  riconoscime n to  della  Giunta  regionale
in  ordine  all’idoneità  tecnica,  previo  pare re  della  Commissione
tecnica  regionale  di  cui  al  successivo  articolo  21.  

Il  controllo  sanita r io  spet ta  alla  Unità  locale  sociosani ta r ia  nel  cui
ambito  ha  sede  il cent ro  opera t ivo.

Oltre  che  i  centri  sudde t t i  e  gli  opera to r i  autorizzat i  di  cui  ai
numeri  1)  e  2)  del  precede n t e  articolo  6,  possono  detene r e  mate riale
seminale  congela to  anche  gli  allevato ri,  ai  soli  fini  dell’utilizzazione
del  mate riale  stesso  nei  propri  allevamen t i  e  purchè  dispongano  di
apposi ti  conteni tor i  criogenici.  

Gli  allevatori  che  detengono  conteni tor i  criogenici  per  la
conservazione  del  mater iale  seminale  devono  stipulare  una  apposi ta
convenzione  con  il  Centro  opera t ivo  provinciale  per  la  fecondazione
animale  competen t e  per  terri torio  ai  fini  del  rifornimento  periodico
dell’azoto  liquido.  

La  convenzione  è  esibita ,  su  richies t a ,  agli  addet t i  alla  vigilanza.  
L’impiego  del  mate r iale  seminale,  anche  se  conserva to  presso  gli

allevame n t i,  è  effet tua to  esclusivame n t e  dai  sogget t i  identifica ti  nel
primo  comma  del  precede n t e  articolo  6.

Art.  12  - Disc ip l in a  del  trapiant o  di  embrio n i
La  tecnica,  il  prelievo  e  il  reimpian to,  degli  embrioni  dei  bovini

con  la  tecnica  dell’“embryo  - transfe r”  è  effettua t a  soltanto  da  medici
veterina r i  che  dispongono  di  att rezza tu r e  riconosciu t e  idonee  dalla
Commissione  di  cui  all’articolo  21,  su  conforme  pare r e  del  dirigen te
del  Dipartime n to  per  i servizi  veterina r i .  

La  Regione  provvede,  con  apposi to  regolam e n to  delibera to  dal
Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Commissione  di  cui  all’articolo
21,  a  disciplinar e  la  mate r ia  dei  trapian ti  entro  un  anno  dalla
pubblicazione  della  presen t e  legge.
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Titolo  III
Riprod uz i o n e  equin a

Art.  13  - Stazio n i  di  fecon d a z i o n e  equina
Chiunque  intenda  gestire  una  stazione  di  fecondazione  equina,

pubblica  o  privata ,  deve  munirsi  di  apposi ta  autorizzazione  rilasciat a
dal  Presiden te  della  Giunta  regionale,  sentit a  la  Commissione  tecnica
regionale  per  la  zootecnia  di  cui  all’articolo  21.  Questa ,
limitatam e n t e  a  tale  attività  consultiva  è  integra t a  da:  
1) un  allevato re  di  equini  designa to  dalle  Associazioni  provinciali
allevato ri  del  Veneto;
2) un  esper to  nel  settore  designa to  dall’Assessore  regionale
all’agricoltu r a .  

Le  autorizzazioni  hanno  validità  triennale  e  sono  rinnovabili.  Esse
sono  notificate  alle  Unità  locali  socio- sanita r ie  per  l’attività  di
vigilanza  di  loro  compete nza .

Art.  14  - Approvazi o n e  degl i  stal lo n i
Chiunque  intenda  adibire  alla  riproduzione  un  cavallo  e  un  asino,

con  esclusione  dei  cavalli  da  corsa,  deve  ottene re  la  prescri t t a
approvazione  dello  stallone.  A  tal  fine  va  presen ta t a  apposi ta
domand a  al  Presiden t e  della  Commissione  di  cui  all’  articolo  21,  che
ha  facoltà  di  designa r e ,  tra  i  componen t i  la  Commissione  stessa  gli
incarica t i  degli  adempim en t i  istrut to ri .

La  domanda  può  essere  avanzata  anche  da  allevato ri  che
intendano  qualificare,  ai  fini  della  vendita ,  gli  stalloni  di  loro
produzione.

Art.  15  - Quote  rimbors o  spe s e  e  quote  di  monta
Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  su  propos ta  della

Commissione  tecnica  regionale  per  la  zootecnia,  determina  con
proprio  decre to,  l’eventuale  quota  da  versa r e ,  a  titolo  di  rimborso
spese,  dai  richieden ti  l’autorizzazione  a  gestire  stazioni  di
fecondazione  equina  e  dai  richieden t i  la  visita  di  approvazione  degli
stalloni.  Determina  altresì  le  eventuali  quote  di  monta  per  gli  stalloni
utilizzati  nel  Veneto  in  forza  delle  convenzioni  previste  dall’articolo
39,  lette ra  e),  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88.  

Art.  16  - Certif i caz i o n e  degl i  atti  fecon d a t iv i
Gli  atti  feconda tivi  degli  equini  sono  attes t a t i  mediante  la  loro

iscrizione,  dopo  il  primo  salto  dello  stallone,  in  apposi to  bollet t a rio
dei  cer tifica ti  di  accoppiam e n to  fornito,  alle  Stazioni  ippiche,  dagli
Ispet to r a t i  provinciali  dell’agricol tu r a  e  recan te  i  dati  segnale t ici
dello  stallone  e  della  fatt rice  e  la  successione  dei  salti.

Una  copia  del  certifica to,  regolarm e n t e  firmato  dal  gestore  della
stazione  di  monta ,  è  rilasciato  al  proprie ta r io  delle  fatt rici  sottopos t e
al  salto.  
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Il gestor e  della  stazione  di  monta  è  tenuto  a  effettua r e  le  seguen t i
annotazioni  in  un  apposi to  Regist ro  di  Accoppiame n to  per  ogni
campagn a  di  fecondazione  e  per  ogni  stallone  utilizzato:
1) cognome,  nome  e  domicilio  del  proprie t a r io  della  fatt rice;
2) dati  segnale t ici  e  anagrafici  della  stessa ;
3) successione  dei  salti;
4) esito  degli  accoppiam e n t i .

Il  bollet t a r io  e  il  regis t ro  di  cui  ai  preceden t i  commi,  predispos t i
in  conformità  a  modelli  approvati  dalla  Commissione  tecnica
regionale  per  la  zootecnia  di  cui  all’articolo  21,  sono  esibiti  dal
gestore  della  stazione  di  monta  su  richies ta  degli  addet t i  alla
vigilanza.

Il  possessore  di  fattrici  gravide  o  comunque  sottopos t e  a  salto  o
che  si  siano  sgrava te  è  tenuto  in  ogni  caso  a  esibire ,  a  richies ta  degli
addet t i  alla  vigilanza,  le  copie  dei  cer tifica ti  attes t an t i  gli  atti
feconda tivi.

Art.  17  - Zone  di  tute la  del  patrim o n i o  equin o
Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  su  propos ta  della

Commissione  tecnica  regionale  per  la  zootecnia,  delimita  con  proprio
decre to  le  zone  di  cui  all’articolo  4  della  legge  3  febbraio  1963,  n.
127.  In  tali  zone  è  fatto  divieto  di  tenere  a  qualsiasi  titolo  maschi
equini  interi  di  età  superiore  a  quella  che  sarà  indicat a  nel  decre to
prede t to  e  che  non  abbiano  ottenu to  l’approvazione  di  cui  all’articolo
14.

Art.  18  - Fecon d a z i o n e  artific ia l e  degl i  equin i
Gli  interven ti  feconda tivi  sulle  fatt rici  equine  possono  esse re

esegui ti  da:
1) veterina r i  iscrit ti  all’Albo  professionale;
2) opera to r i  pratici  di  fecondazione  artificiale  che  abbiano
consegui to  l’idoneità  ai  sensi  della  legge  11  marzo  1974,  n.  74.  

I  veterina r i ,  per  ottener e  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale
l’autorizzazione  prescri t t a  dalle  vigenti  disposizioni  di  legge,  devono
presen t a r e  al  medesimo  una  domanda  correda ta :  
1) da  un  certificato  d'  iscrizione  all’ordine  provinciale  dei  medici
veterina r i ;
2) da  copia  di  apposi ta  convenzione  stipula ta  con  gli  allevamen t i  di
cui  essi  intendono  eseguire  gli  interven ti  feconda t ivi.

Gli  opera to r i  di  cui  al  n.  2  del  primo  comma  possono  esegui re  gli
interven ti  feconda tivi  previa  autorizzazione  rilascia ta  dal  Presiden te
della  Giunta  regionale,  sentito  il  pare r e  della  Commissione  tecnica
regionale  per  la  zootecnia  e  delle  Unità  locali  socio- sanita rie .  

Per  ottene r e  l’autorizzazione  di  cui  al  comma  precede n t e ,  gli
intere ss a t i  devono  presen t a r e  domand a  correda t a  da:  
1) cer tifica to  di  idoneità  all’esercizio  della  fecondazione  artificiale
delle  fatt rici  equine;
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2) copia  della  convenzione  stipula t a  con  gli  allevamen t i  in  cui  si
intendono  eseguire  gli  interven t i  feconda tivi.

Gli  opera to r i  pratici  abilita ti  a  esegui re  gli  interven ti  di
fecondazione  artificiale  sono  iscrit t i  -  con  riferimen to  a  quanto
disposto  dall’articolo  4  della  legge  11  marzo  1974,  n.74  -in  apposito
elenco  tenuto  dal  Dipartimen to  regionale  per  i  servizi  veterinar i ,  al
quale  è  demand a t a  l’istru t to r ia  delle  domande  volte  a  ottener e  le
autorizzazioni  di  cui  al  presen t e  articolo.  

Le  prede t t e  autorizzazioni,  che  devono  esse re  comunica t e  alle
Unità  socio  -  sanitar ie  locali  per  l’attività  di  vigilanza  di  loro
compete nza ,  hanno  validità  triennale  e  sono  rinnovabili.

Art.  19  - Impiant i  di  fecon d a z i o n e  artific ia l e  equin a
La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  emana r e  disposizioni  per

l’istituzione,  l’attivazione  e  la  gestione  di  impianti  per  la
fecondazione  artificiale  equina  nell’ambito  del  territorio  regionale.

In  tali  disposizioni  sono  compres e  il  riconoscimen to  di  consorzi,
di  coopera t ive  o  di  associazioni  di  produt to r i  a  specifico  cara t te r e
ippico  e  l’autorizzazione  a  opera r e  nel  territorio  regionale.

Le  sudde t t e  norme  regolano:
1) la  qualità  e  la  risponde nza  del  mate r iale  seminale  prodot to  o
comunqu e  impiega to  nel  territorio  regionale;  
2) il  prelievo  e  il  reimpian to  di  embrioni  secondo  la  tecnica  “
embryo- transfe r  ”;
3) i  requisi ti  sanita ri  di  cui  devono  esser e  in  possesso  gli  stalloni
appar t e n e n t i  a  razze  per  le  quali  esiste  in  Italia  il libro  genealogico;
4) l’utilizzazione  del  mate r iale  seminale  di  stalloni  appar t e n e n t i  a
razze  per  le  quali  non  esiste  in  Italia  il  libro  genealogico,  purchè
siano  in  possesso  dei  requisiti  sanita ri  di  cui  al  n.  3;
5) i  requisiti  di  cui  devono  essere  in  possesso  i  veterina r i  e  gli
opera to r i  pratici  di  fecondazione  artificiale  equina.

Titolo  IV
Riprodu z i o n e  dei  suini

Art.  20  - Fecon d a z i o n e  artific ia l e  dei  suini  e  degl i  ovi- caprini
Le  disposizioni  della  presen te  legge  riguarda n t i  la  fecondazione

artificiale  dei  bovini  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  alla
fecondazione  artificiale  dei  suini  e  degli  ovi-caprini.

La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  emana r e  la  disciplina  degli
interven ti  di  cui  al  presen te  articolo.

Titolo  V
Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  21  - Com mi s s i o n e  tecni c a  region a l e  per  la  zoote c n i a
Presso  la  Giunta  regionale  è  istituita  la  Commissione  tecnica
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regionale  per  la  zootecnia,  composta  da:  
1) l’Assessore  regionale  all’agricoltu r a  o  un  suo  delega to,  con
funzioni  di  presiden t e ;
2) il dirigen te  del  Dipar time n to  per  l’agricoltur a ;
3) il dirigen te  del  Dipar time n to  per  i servizi  veterina r i ;
4) il  dirigen te  del  servizio  produzioni  animali  del  Dipartimen to  per
l’agricol tu ra ;  
5) due  dirigenti  di  Ispet tor a t i  provinciali  dell’agricol tu r a .  Uno  degli
Ispet to r a t i  deve  avere  compete nza  su  zone  montane ;
6) due  respons a bili  del  settore  veterina r io  di  due  Unità  locali  socio-
sanita rie;  di  quest e  una  deve  compren d e r e  zona  montana;
7) due  rappre s e n t a n t i  delle  Associazioni  provinciali  degli  allevatori
della  Regione  Veneto,  di  cui  uno  per  la  zona  montana ;  le  prede t t e
associazioni  effettua no  unita riam e n t e  le  designazioni  di  cui  al
successivo  comma  terzo;  
8) un  rappre s e n t a n t e  dell’Istitu to  inter regionale  per  il
miglioram e n to  del  patrimonio  zootecnico;
9) un  rappres e n t a n t e  del  Consorzio  interp rovinciale  produzione
seme  animale;
10) il  diret to re  dell’Isti tuto  zooprofilat t ico  sperimen t a l e  delle
Venezie;
11) il  diret tor e  dell’Isti tuto  di  tecnica  e  sperime nt azione  lattiero-
casearia  di  Thiene;
12) due  docenti  di  mate rie  zootecniche  dell’Universi t à  degli  studi  di
Padova.  

La  Commissione  tecnica  regionale  per  la  zootecnia  è  nomina ta
con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale.

I  componen t i  di  cui  ai  punti  7),  8)  e  9)  sono  designa ti  dagli  Enti,
Istituti,  Associazioni  o  Organismi  interes s a t i .

Le  designazioni  di  cui  al  comma  precede n t e  devono  pervenire  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  30  giorni  dal  ricevimento
della  richies t a .  Trascorso  inutilmente  tale  termine,  il Presiden te  della
Giunta  regionale  provvede  ugualmen t e  alla  nomina  della
Commissione  tenendo  conto  delle  designazioni  pervenu t e gli .  Sono
fatte  salve  le  successive  eventuali  integrazioni.  

Per  la  validità  delle  sedute  della  Commissione  è  necessa r ia  la
presenza  di  almeno  la  metà  dei  componen t i  della  Commissione
stessa .  Le  deliberazioni  sono  adotta t e  a  maggiora nza  dei  presen ti ,
computan do  tra  questi  gli  astenu ti .  In  caso  di  parità  di  voti  prevale  il
voto  del  Presiden t e .

Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  svolte  da  un  dipenden t e  della
Regione  nomina to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  con
qualifica  non  inferiore  a  istru t to r e  diret tivo.  

La  Commissione  dura  in  carica  tre  anni  e  i  suoi  componen t i
possono  essere  riconferm a t i .  

Le  Commissioni  previs te  dall’ar ticolo  3  della  legge  25  luglio  1952,
n.  1009,  dall’ar ticolo  6  del  dpr  28  gennaio  1958,  n.  1256,  dall’articolo
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4  della  legge  3  febbraio  1963,  n.  126,  e  dall’ar ticolo  9  della  legge  3
febbraio  1963,  n  127,  sono  soppress e  a  decor re r e  dalla  nomina  della
Commissione  tecnica  regionale  per  la  zootecnia.

Ai  componen t i  della  Commissione  este rni  all’Amminist r azione
regionale,  è  corrispos to,  per  ciascuna  seduta ,  un  get tone  di  presenza
nella  misura  stabilita  dall’ar ticolo  5  della  legge  regionale  3  agosto
1978,  n.  40  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.  

Art.  22  -  Compit i  della  Com mi s s i o n e  tecni c a  regio n a l e  per  la
zoote c n i a

In  attuazione  del  progra m m a  regionale  di  sviluppo  del  proget to
agricolo  alimenta r e  nonchè  di  altri  strume n t i  di  progra m m a zione
regionale  relativi  allo  specifico  set tore ,  la  Commissione  tecnica
regionale  per  la  zootecnia  svolge  i seguen ti  compiti:
1) emana  diret t ive  sull’impiego  dei  riprodu t to r i  in  relazione  alle
esigenze  della  tutela  e  del  miglioram e n to  del  patrimonio  zootecnico.
Tali  diret t ive  devono  tener  conto  della  normat iva  stabilita  dai
regolame n ti  per  i libri  genealogici  e  delle  situazioni  ambien ta li  nelle
quali  si  attua  l’allevamen to  di  ciascuna  razza  e  possono  regolar e
l’impiego  di  riprodu t to r i  scelti  per  l’incrocio  delle  razze  ai  fini  della
produzione  della  carne;
2) stabilisce  i  requisit i  morfologici  e  genealogici  minimi  dei
riprodu t to r i  delle  razze,  tenuto  conto  delle  diret t ive  delle
Associazioni  nazionali  di  specie  e  di  razza;  
3) esprime  parer e  sui  ricorsi  di  cui  all’articolo  5  della  presen t e  legge
inoltra ti  dai  tenuta r i  di  monta  pubblica;
4) approva  su  propost a  di  una  sottocom missione  composta  di
almeno  tre  tecnici  esper t i  e  nomina ta  nel  proprio  seno  dalla
Commissione  stessa ,  i riprodu t to r i  da  impiega r e  per  la  fecondazione
artificiale,  anche  se  tale  pratica  è  limitata  ai  progra m mi  di
valutazione  genetica  dei  riprodu t to r i  approva ti;  
5) emana  diret t ive  per  l’introduzione  nel  Veneto  di  seme  di
riprodu t to r i  prodot to  in  altre  regioni  o  all’este ro;
6) disciplina  l’uso  del  seme  dei  riprodu t to r i  sottopos ti  a  progra m mi
di  valutazione  gene tica.  

Con  riguardo  alla  specie  bovina,  la  Commissione  svolge  i seguen ti
compiti:
1) approva  lo  schema  di  convenzione  da  stipular e  fra  i  veterina r i  e
opera to r i  pratici  che  intendono  eseguire  attività  di  fecondazione
artificiale  e  i  centri  opera t ivi  provinciali  per  la  fecondazione
artificiale;  
2) approva  lo  schema  di  convenzione  da  stipular e  fra  centri
opera t ivi  per  la  fecondazione  artificiale  e  allevatori  che  intendono
detene r e  conteni to ri  criogenici  di  mate r iale  seminale;
3) esprime  parer e  sulle  richies te  di  organizzazione  di  corsi  per
opera to r i  pratici  di  fecondazione  artificiale;  
4) esprime  parer e  sul  rilascio  dell’autorizzazione  agli  opera to r i
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pratici  in  interven t i  feconda t ivi;
5) esprime  pare re  in  ordine  alla  tenuta  dell’elenco  degli  opera to r i
pratici  di  fecondazione  artificiale  di  cui  all’articolo  4  della  legge  11
marzo  1974,  n.  74;
6) approva  il certifica to- tipo  degli  atti  feconda tivi;
7) fissa  l’importo  della  tariffa  di  fecondazione  artificiale  e  di  monta
natu rale  per  terzi,  senti te  le  Associazioni  degli  allevatori ,  le
Associazioni  professionali  agricole  regionali  e  le  Associazioni  dei
veterina r i  operan t i  nel  terri torio  regionale.

Con  riguardo  alla  specie  equina ,  la  Commissione  svolge  i seguen t i
compiti:
1) stabilisce,  tenendo  presen t e  quanto  previsto  dall’articolo  2  della
legge  3  febbraio  1963,  n.  127,  le  condizioni  per  il  rilascio
dell’autorizzazione  all’istituzione  e  alla  gestione  di  stazioni  di
fecondazione  equina;  
2) propone  le  quote  di  rimborso  spese  di  cui  all’articolo  15;
3) propone  le  zone  di  tutela  del  pat rimonio  equino  di  cui  all’articolo
17;
4) approva  il certifica to- tipo  degli  atti  feconda tivi;
5) fissa  - sentito  l’Ente  Nazionale  del  Cavallo  Italiano  (E.N.C.I.)  - i
requisi ti  per  il  riconoscimen to  del  “  cavallo  da  sella  ”,  ai  fini
dell’iscrizione  dei  sogge t t i  riconosciu ti  nel  Libro  Genealogico  gestito
dall’E.N.C.I.  medesimo.  

Con  riguardo  alle  altre  specie,  la  Commissione  svolge  i  seguen t i
compiti:
1) emana  diret t ive,  esprime  pare r i  e  assum e  determinazioni  ai  fini
della  corre t t a  applicazione  delle  norme  contenu te  nella  presen t e
legge  e  in  altre  leggi  regolanti  la  mate r ia;
2) esprime  pare re ,  su  richies t a  della  Giunta  regionale  su  tutti  i
progra m mi  d'  interven to  per  il  migliorame n to  del  patrimonio
zootecnico.

Le  compete nze  in  mate ria  zootecnica  att ribui te  ad  altre
Commissioni  previste  da  vigenti  leggi  sono  trasferi t e  alla
Commissione  tecnica  regionale  per  la  zootecnia.

Art.  23  - Vigilanz a
Alla  vigilanza  sugli  adempim en t i  previsti  dalla  presen te  legge

concor rono,  per  quanto  di  compete nza ,  il  nucleo  regionale  Ispet tor i
di  vigilanza  e  controllo  nel  settore  agricolo  e  alimenta r e ,  istituito  ai
sensi  dell’  articolo  57  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88,  e
le  Unità  locali  socio- sanita r ie  competen t i  per  terri torio  a  mezzo  del
servizio  ispet tivo  di  cui  all’  articolo  5  della  legge  regionale  31  maggio
1980,  n.  77.  

Titolo  VI 
Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e  pecu n i ar i e
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Art.  24  -  Comp orta m e n t i  in  contras t o  con  le  dispo s i z io n i
dell’art ic o l o  2

Chiunque  adibisca  alla  riproduzione  bovini  maschi  interi  non
abilita ti  annualm en t e  dall’Ispet to r a to  provinciale  dell’agricol tu r a ,
compete n t e  per  territorio,  è  punito  con  la  sanzione  amminis t ra t iva
pecunia r ia  di  lire  1.000.000.

Chiunque  adibisca  alla  riproduzione  i  bovini  maschi  interi,  non
iscrit ti  ai  libri  genealogici  è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  di  lire  800.000.

Chiunque  non  osservi  le  prescrizioni  dete rmina t e  dall’Ispet to r a to
provinciale  dell’agricoltu r a  per  l’impiego  dei  tori  da  destina r e
all'incrocio  indust riale,  è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  di  lire  300.000.

Art.  25  -  Comp orta m e n t i  in  contras t o  con  le  dispo s i z io n i
dell’art ic o l o  4

Chiunque  risulti  privo  di  certificazione  scrit ta  degli  atti
feconda tivi  del  toro  riprodu t to r e ,  in  suo  possesso  per  conto  terzi,  è
punito  con  la  sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  lire  300.000.

Chiunque  rifiuti  l’esibizione  dei  certifica ti  degli  atti  feconda tivi
del  toro  agli  organismi  di  vigilanza  è  punito  con  la  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  lire  500.000.

Chiunque  risulti  sprovvisto  dei  certifica ti  di  fecondazione  delle
bovine  di  sua  proprie tà  è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  di  lire  150.000.  

Chiunque  sia  scoper to  a  utilizzare  tori  da  riproduzione  senza  far
uso  delle  attes t azioni  scrit t e  predispos t e  in  conformità  a  modelli
approva ti  dalla  Commissione  tecnica  regionale  per  la  zootecnia  è
punito  con  la  sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  lire  200.000.

Art.  26  -  Comp orta m e n t i  in  contras t o  con  le  dispo s i z io n i
dell’art ic o l o  5

Chi  gestisca  abusivame n t e  una  o  più  stazioni  di  monta  bovina
senza  esser e  in  possesso  della  prescri t t a  autorizzazione  rilascia ta
dall’Ispet to r a to  provinciale  dell’agricol tu r a  competen t e  per  terri torio
è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia ria  di  lire  1.500.000.  

Chiunque  non  sia  in  grado  di  esibire  la  documen t azione  idonea
per  la  precisa  identificazione  del  riprodu t to r e  o  dei  riprodu t to r i  in
suo  possesso  è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  di
lire  1.000.000.  

Chiunque  sia  scoper to  a  eserci ta r e  la  monta  vagante ,  anche  con
tori  regola rme n t e  approvati  e  identifica ti ,  è  punito  con  la  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  lire  1.500.000.  

Chiunque  deteng a  nella  stazione  di  monta  bovini  maschi  interi
non  abilita ti  è  punito  con  la  sanzione  amminis t ra t iva  pecunia ria  di
lire  1.000.000.
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Art.  27  -  Comp orta m e n t i  in  contras t o  con  le  dispo s i z io n i
dell’art .  6

Chiunque  effettui,  anche  se  in  possesso  dei  prescr i t t i  titoli  di
abilitazione,  interven t i  feconda t ivi  senza  la  prescr i t t a  autorizzazione
del  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  o  con  autorizzazione  scaduta ,
è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia ria  di  lire  1.000.000.

Art.  28  -  Comp orta m e n t i  in  contras t o  con  le  dispo s i z io n i
dell’art .  8

L’insemina to r e  che  non  rilasci  il  prescr i t to  certifica to  di
fecondazione,  ovvero  non  lo  completi,  è  punito  con  la  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  lire  300.000.

L’insemina to r e  che  usi  cer tifica ti  di  fecondazione  non  conformi  al
modello  approva to  dalla  Commissione  tecnica  regionale  per  la
zootecnia  è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  di  lire
200.000.

Art.  29  -  Comp orta m e n t i  in  contras t o  con  le  dispo s i z io n i
dell’art .  9

Chiunque  sia  scoper to  a  usare  seme  di  tori  non  in  possesso  dei
requisi ti  sanita ri  presc ri t t i  è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  di  lire  1.500.000.

Art.  30  -  Comp orta m e n t i  in  contras t o  con  le  dispo s i z io n i
dell’art ic o l o  10

Chiunque  non  adempia  alle  diret t ive  della  Commissione  tecnica
regionale  per  la  zootecnia  e  alle  prescrizioni  sanitar ie  delle  Unità
locali  socio  - sanitar ie  in  ordine  alla  produzione  del  seme  di  tori  da
destinar e  alla  fecondazione  artificiale  è  punito  con  la  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  lire  1.000.000.

Chiunque  istituisca  e  attivi  impianti  di  fecondazione  artificiale
senza  la  prescri t t a  autorizzazione  del  Presiden t e  della  Giunta
regionale  è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia ria  di  lire
1.500.000.

Art.  31  -  Comp orta m e n t i  in  contras t o  con  le  dispo s i z io n i
dell’art ic o l o  11

Chiunque  introduca  all’interno  del  territorio  regionale  del
mate riale  seminale  bovino  senza  farlo  regist ra r e  dai  Centri  opera t ivi
provinciali  di  fecondazione  artificiale  è  punito  con  la  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  lire  1.000.000.

Chiunque  impieghi  all’interno  del  terri torio  regionale  del
mate riale  seminale  bovino  senza  che  ques to  sia  stato  regist ra to  dai
Centri  opera tivi  di  fecondazione  artificiale  è  punito  con  la  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  lire  1.000.000.

Le  sanzioni  pecunia r ie  di  cui  ai  precede n t i  commi  sono
cumulabili.
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I Centri  opera t ivi  provinciali  di  fecondazione  animale  che  operano
nel  campo  della  fecondazione  artificiale  senza  aver  ottenu to  il
prescri t to  riconoscimen to  della  Giunta  regionale  in  ordine  alla  loro
idoneità  tecnica  sono  sogge t t i  alla  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  di  lire  1.500.000.

Chiunque  utilizzi  mate r iale  seminale,  anche  se  convenien t e m e n t e
conserva to,  al  di  fuori  del  proprio  allevame n to  è  punito  con  la
sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  lire  1.500.000.

Chiunque  detenga  mate r iale  seminale  negli  apposi ti  contenito ri
criogenici  ma  non  sia  in  grado  di  esibire  la  prescr i t t a  convenzione
con  il  Centro  opera t ivo  provinciale  per  la  fecondazione  artificiale
compete n t e  per  territorio  è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  di  lire  1.500.000.

Art.  32  -  Comp orta m e n t i  in  contras t o  con  le  dispo s i z io n i
dell’art ic o l o  13

Chi  sia  scoper to  a  gestire  stazioni  di  monta  equina  senza  esse re
in  possesso  della  prescr i t t a  autorizzazione  rilasciat a  dall’Ispet to r a to
provinciale  dell’agricol tu r a  compete n t e  per  terri torio  è  punito  con  la
sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  lire  1.500.000.

Art.  33  -  Comp orta m e n t i  in  contras t o  con  le  dispo s i z io n i
dell’art ic o l o  14

Chiunque  detenga  cavalli  interni  non  abilita ti  è  punito  con  la
sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  lire  1.000.000.  

Chiunque  sia  scoper to  a  eserci ta r e  la  monta  equina  in  forma
vagante ,  anche  con  stalloni  regolarm e n t e  approvati  e  identifica ti,  è
punito  con  la  sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  lire  800.000.

Art.  34  -  Comp orta m e n t i  in  contras t o  con  le  dispo s i z io n i
dell’art ic o l o  16

Chiunque  non  sia  in  grado  di  esibire  il bollett a r io  dei  certifica ti  di
accoppiam e n to  dello  stallone  in  suo  possesso  o  in  suo  uso  è  punito
con  la  sanzione  amminis t ra t iva  pecunia ria  di  lire  300.000.  

Chiunque  risulti  sprovvisto  dei  certifica ti  di  fecondazione  delle
proprie  cavalle  fattrici  è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  di  lire  150.000.

Chiunque  sia  scoper to  a  utilizzare  stalloni  senza  far  uso  del
bollet t a rio  e  del  regist ro  predispos t i  in  conformit à  a  modelli
approva ti  dalla  Commissione  tecnica  regionale  per  la  zootecnia  è
punito  con  la  sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  lire  200.000.  

Chiunque  rifiuti  l’esibizione  dei  certifica ti  degli  atti  feconda tivi
dello  stallone  agli  organi  di  vigilanza  è  punito  con  la  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  lire  500.000.
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Art.  35  -  Comp orta m e n t i  in  contras t o  con  le  dispo s i z io n i
dell’art ic o l o  17

Chiunque  detenga ,  nelle  zone  di  tutela  di  cui  all’articolo  4  della
legge  3  febbraio  1963,  n.  127  e  dell’ar ticolo  17  della  presen te  legge,
maschi  interi  che  non  abbiano  ottenu to  la  prescri t t a  approvazione  è
punito  con  la  sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  di  lire  2.500.000.

Titolo  VII
Dispo s i z i o n i  final i

Art.  36  
Per  quanto  non  espress a m e n t e  previs to  dalla  presen te  legge  si

applicano  le  norme  contenu t e  nella  legge  25  luglio  1952,  n.  1009  e
nel  decre to  applica tivo  28  gennaio  1958,  n.  1256,  nella  legge  11
marzo  1974,  n.  74,  nel  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  8
febbraio  1954,  n.  320  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  nella
legge  3  febbraio  1963,  n.  126,  nella  legge  3  febbraio  1963,  n.  127  e
nel  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  del  2  novembre  1964,  n.
1618.

Art.  37  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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